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Il Hiiiitèro rimane Mele 
ail'lndiriatxo d«maopa<iao. 
Da OOB, «Mpetlabllo (onte ~ dal «orrlapoa-

danla romaiio AM'Anrn — questa notlala : 
Un membro del Ministerq mi bu di-

ehi&rato «ha il Gabineìtto non pensa 
affatto dì spostare la propria base atìa 
Camera. 

Il Governo è sicuro dell'appoggio di 
tutta r Estrema sinistra. E' certo pure 
ohe non gli terranno serie ostllttà né 
dalla Destra liberale né dalla Sinistra 
indipendente. 

Secondo il, Ministero la sola,vera 
apposizione aark quella del Centro ». 

E eaà i logico ad osatto die ai». 

La Hforma giudiziaria. 
Il caposaldo 6 il giudioe unico. 
Un deputato intafiatalo dall'vlUa rifari'ao 

qnaiilo sagut: 
«Quanto al progetto di riforma glu-

diKiaria posso, riferire quanto mi disse 
il duardaaigilli giorni sono. 

L'on. .GoccO'Orta mi dichiarò ohe il 
progetto sul giudica singolo è ormai 
ultimato a completo, e ch'egli ai propone 
di presentarlo allaCamera appena sarà 
riaperta. , ' 

< Si tratta d'una riforma ab imU che 
modifica tutto l'argomento dell'ammi-
nistraziooe della giustizia in Italia. 
Senza voler fare . il profeta, è faoile 
prevedere qhe ilprpgetto solleverà vive 
e appassìptìale' discussioni ». 

UNA MODIFICIIZINE 
al Regolamento Comunale e Provinciale. 

k Torino, aprendosi là sessione au­
tunnale del Consiglio comunale, il sin­
daco barone Cartna annunciò ohe i'on. 
Giolitti ha daib • affidamento ohe con 
decreto reale ver r i pre.ito modificato 
il Regolamento 19 settembre 1899 sulla 
Legge Comunale e Provinciale. 

1 danni ̂ l l e manovre. 
Ài Ministero della guerra si sono 

concretata nella''oifra. di ' 150,000 lire 
le in'deBfilti dèi oo>'risponderàl pei danni 
cagionati'alla proprietà privata dalia 
" " " " " - - •'' campagna, di quest'anno. manòvre di 

Le Mstie <li!l MciPio raaio. 
) Mooorsì del Governo. 

Si è parlato in questi giorni di una 
grave crisi scoppiata in seno alla Am­
ministrazione comunale di Roma, di di­
missioni del Sindaco Colonna e della 
Giunta, persino di scioglimento del Con­
siglia e di commissario regio. 

La cosa "starebbero in questi termini. 
•VI sono realttiente alcune difflóoUèi 

a proposito dei grandi lavori da farsi 
a Róma,, pai qUali il Sindaco aveva ot­
tenuta da Z^oardelli la promessa di un 
oqnoprso' flnansiàrio dal Governo, a cui 
Di Broglio si sarebbe dì poi opposto. 

Golqnna avverti ZanardelH ohe, qua­
lora il concorso del Governo mancasse 
totalmente, egli non potrebbq continuare 
a rimunera a capo del Comune. , 

Zanardeili lo pregò di soprassedere 
alcuni giorni; invitandolo ad una con­
ferenza con luì e Di Brqglio subito 
dopo il loro ritorno a Roma. 

Si riileno che si accorderanno, evi­
tando cosi una orisi. 

Intorno a San fìiroJsmo. 
L'intervista del conte Goronini. 

Si' telegrafa da Roma che la parole 
del conte Coronini, nella nota intervista 
furono mal riportate. 

li, «Capitan Fracassa » afferma che il 
conta Coronini ha fatto pubblicare che 
le sue parole vennero svisate, e oha 
egli non si è mai sognato di dichiarare 
ohe si istituirà i;in seminario. 

I! croatoide "can di guardia,, 
sempre agli ordini di Sua Emi­
nenza. 

. .Si.ha da Roma ohe, malgrado tutto, 
il «ordinala Serafino Vsnq^talli ,oooti-
niiS'a fungere da protettore di San 
Girolamo — Il conte Coronini si reca 
quasi ogni giorno da S. E, a prendere 
ordini. 

Si fanno premure al papa perchè or­
dini la pubblicazione ufficiale della 
Bolla Slavpmfn g(nles;,w?^ pare che 
il ppnt.qfloé non ne voglia sapere. 

NOTIZIE ITALIANE 
La cattura di Musolino. 

Non più dubbi — L'arresto non fu 
casuale. 
Oramai non vi sono più dubbi: l'i­

dentità dell'arrestato di Urbino 6 con­
statata; la,cattura del famigerato e t à . 
muto brigante — ma! creduta, prima, 
tanto pareva inverosimile pw la leg­
genda fatta a per lo 'M^l tWW'Snt ra to 
negli animi -> è confermata. Musolino 
à nella mani dalia giustizia. 

E qui è giusta — appunto nei ri­
guardi dell'accennato scetticismo — una 
riparazione. Della cattura, di Musolino, 
solò apparentemente casuale, inginsta-
mente si vorrebbe togliere il merito 
alle autorità a agli agenti della forza 
pubblica.-Essa fu la conseguenza lògica, 
naturale, della guerra mossa al brigante 
con tanta accanita attività da un anno 
a questa parte, che lo obbligò a fug­
girà dal nido e ad andare errabondo 
lungi dal teatro dei suoi delitti, dal 
ragno della sua colpa, dai cupi e sicuri 
luoghi ove aveva esercitalo cosi fune­
stamente la terribile delinquenza. 

Bisogna ricordarsi che, quanto le ca­
verne a 1 boschi, Io proteggevano le 
popolazioni rnstipano. E allora si cercò 
di isolarlo, si fece la vera battuta, come 
per le belve feroci. E così vanne il giorno 
in cui anche tra le fida montagne si 
senti malslouro e dovette pensare a mu­
tar domicilio, a correre sotto altro cielo. 

Ma fuori delle sue caverne e dei 
suoi boschi, e più, della complicità Ms, 
delle popolazioni amiche, Musolino si 
sentì come pesce fuori d'acqua; sì ohe 
quando s'imbattè in due oarabiniori, 
questo Sansone del delitto che aveva 
fronteggiato impavido la grossa pattuglie 
sì senti smarrire l'animo, non ebbe più 
la presenza a l'audacia di spirito con­
sueta," non trovò più òhe un volgare 
tentativo di fuga, non seppe più assur­
gere a .quel pensiero di resistenza e-
roioa ohe gli aveva fatto giurare : « Vivo 
non mi prenderanno ». 

Dal reato, pare Ohe anche il «fermo» 
intimato dai due carabinieri di Urbino 
al brigante calabrese non fosse cosi 
casuale. — Narra l'ufficioso Fracassa: 

« In seguito alle voci sparse che Mu­
solino avesse lasciata le Calabrie, tutte 
la questure del regno furono dal Mi­
nistero dell'interno invitate ad eserci­
tare la massima sorveglianza sugli in­
dividui 9oonoac|sut\, i connotati dei quali 
rispondessero approssimativamente a 
quelli dì Musolino, E cosi tre giorni 
sono i oarabiniori fermarono in una 
dalla principali vie dì Orbino l'indi­
vìduo nel quale parve ad - essi di rico­
noscere il temuto brigante». 
Come avvenne la cattura — I 

particolari — La taglia — La 
, « vecchie conoscenze » di Mu-
soliiio. 
Qnando fu raggiunto dai carabinieri 

il brigante tentò di difendersi col re­
volver, ma i bravi militi gli furono 
subito adesso disarmandolo. 

Non v'è dubbio che ai due bravi 
militi spetta la taglia dì 30 mila lire 
bandita dai Ministero. 

Condotto alla, caserma e interrogato 
replicatamente, il brigante diede sem­
pre notizia evasive dicendo fra l'altro 
d'essere un negoziante dì. cavalli, 

•Vennero poi dalla Calabria il briga­
diere Lorenzo Bellis e' un tale S'è; 
fano 'Zirilli. 

lì Belììs conosceva' Musoli'no per 
averlo parecchie volte arrestato prima 
del famoso processo da cui derivarono 
tiitti gli odi micidiali del brigante. 

Una volta anzi, costui mandò a dire 
col mezzo di sua sorella ai Béllis.che 
non aveva paura dì lui ; ed il Bellis 
per mezzo della sorella stessa gli ri­
spose dandogli appuntamento in una 
notte ed in un posto ben determinato, 
dove si sarebbe recato da solo. Di-
fatti egli vi andò ; ma.... Musolino non 
comparve. 

Lo Zirilli poi era uno dei testi­
moni nel processo, ai quali Musolino 
aveva giurato morte ; e dei pochissimi 
scampati alla strage. 

Il Bellis e lo Zirlili giunti ad Ur­
bino, ìdantìflcar'ono subito Musolino, fa­
cendo notare come il cognome Oala-
flore, col quale si era qualificato; non 
fosse che il,cognome della di Ini amante 
residente a Raggio Calabria. 

Alla vista dell'odiato Zirilli il bri­
gante andò sulla furie, tentando di av­
ventarsi su lui. E ci volle del buono 
per calmarlo. 

Ciò bastava a confermare l'esser suo. 

Ma poi, strotto dalle domande, Mu­
solino fini col confessare, dioliiarando 
che egli si dirigeva a piccole tappe 
verso la Francia, per imbarcarsi poi 
por l'America. 

Giuseppe Musolino é ancora giova­
nissimo ; non ha oha ì& anni, è aito, 
biondo, robusto. 

Ha le mani piena di cicatrici e gli 
occhi iniattatì di sangue. 

I conti colla giustìzia. 
Il conto che lì catturato feroce deve 

liquidare colla giustizia è enorma : una 
ventina di omioìdii; taluno aggravato 
da circostanze di fatto atrocissime, con 
diabolica malvagità di premeditazione. 

Egli eseguiva con terrìbile implaca­
bilità tutto un programma di vendette. 

Innanzi ai giurati di Reggio, strepi­
tando contro l'accusa del tentato as­
sassinio dello Zocoalli per mabdatb 
dalla Mala Vita, ()r'otestanàosi inno­
cente, condannato a 1& anni di galera,. 
aveva gridato allo ZOooalll e agli altri • 
accusatori : 

— PragatB Iddio cha mi manchi la vita par 
acontar la pena o per evaderà; perotié ae uscirò,-
ammazzerò voi e qualunque altro dalla vostra 
famiglia vi aoppavvival ' 

E quando coi tre compagni di galera, 
ooU'audacissimo piano dì evasione, ,u-
scito, pel buco praticato nel muro a 
scalata la cinta, dal reclusorio di Ga-
raca, si trovò ' libero, ripetè il giu­
ramento ; 

— Mi vendicherò di tatti, coloro ohe conoor-
•aro alla mi» rovin»! 1_ iestlmoni che mi aoftu-
aattmo Einrarooo il falso là io li immMmtb; < 
il Zoccaìti mi calouniò ed io lo ammftizà'ò \ \ 
qoindi procederò contro quelli che mi fecero 
del'male ed ammaî zerò pur essi. —. 

E.con infernale baldanza, e con ma-
le/gtta fortuna, tenne il giuramento 
ini'ame. 

',Dopo trenta oro di cammino attra,-
vaf^o alla neve, .arrivato noi prfssi di 
Saliti) Stefano, sfinito di fatica, di freddo 

i a,di fame, penetrò di notte nel paese, 
[ av.vortl ì parenti,! ne ebbe soccorsi "di 
I vesti, di cibi e. di,danaro.; sì gettò alla 
' macchia, armato e sangninario. 

Da quel giorno inoomtnoiò l'opera 
selvaggia delle vendette. 

•^. 
Una dolio ultime impresa del brir 

gante era stata 'compiuta con ferocia 
estrèma e con temerità rapida è ter; 
ribile. , 

Un certo Alessio Chirico,., guardia 
municipale dì Sant'Alessio, aveva pre­
stato man forte ai carabini.eri, nel giorno 
dei suo arresto; Musolino lo corcò e 
lo trovò, dopo tanti anni, nell'atto che 
ritornava dalla campagna con un suo 
figlioletto. Gli intimò: 

— Secala tuo figlio, perchè ti debbo ammazzare !. 
Ed avendo l'infelice macchinalmente 

ubbidito, fu ucciso con quattro colpi 
di fucile. . • • ' 

Alle detonazioni fecero eoO nella cam­
pagna deserta il lamento e le lagrime 
del povero orfano.. 

-«• 
Ed ora attende l'omicida ferocissimo 

la simbolica spada della giustizia umana. 
La leggenda vergognosa che oramai 

dal nome di'Musolino avvolgeva il nome 
d'Italia sarà distrutta; la macchia in­
fame sarà cancellata. 

faccia la mala fine. 
Lo svolgimento dolio soioporo dei 

panattieri di Milano va alla diavola par 
gli soioparanti. 

Avendo costoro'paspinto il concordato 
dei proprietà'!"!, la Oommissitìne nomi­
nata da questi ha-rotto ogni trattativa 
Colla rappresentanza dai lavoranti ed 
ha rassegnato il mandato. La Commis­
sione dei lavoranti, a-sua volta, non 
ha più la fiducia degli operai.' 

Quindi la situazione par ora non ofi'ro 
soluzione dì sòrta, molto più cha la 
cittadinanza, mercè-'1 provvedimenti 
presi dalle autorità, dagli industriali e 
dall'Cnion* flotìpemitoffl, non solTra af­
fatto dofloienza nelle forniture di pane. 

Cosi, non avendo voluto ascoltare i 
savi consigli dell'on. Cabrinì a dì'altri 
— essendo prav.alaa l}j corrente degli 
impulsivi,'(iegl{arcuflontjr-.;non essendo 
sostenuti, par "dimostrata equità di pro­
tese, dalla pubblica opinione — gli 
operai panattieri" milanesi racpoglìe-
raniio amari frutti, dura' lozione: do,-
vrabno arrèndersi,., o pagare lo spesa 
di guerra. 

Cosi è dimostrato oom'e„in regime, di 
libertà, questi conflitti trovinonella ra­
gion, delle cosa la logica soluzione, quale 
nessun intervento esteriore potrebbe 

'dare. 

La taglia di Musolino ai carabi­
nieri — Le misure del Governo. 
Boma n — Si assicura cbò il Mi­

nistero disporrà tpsto perchè ,venga ri­
partita fra i carabinieri — Laaerra e 
Feiioianì — ohe hanno ^ri-estato Mu­
solino la tagliai stabilita per la sua 
cattura. 

Sono state date severe misura per 
la sorveglianza del bandito. 

Forse si rinforzerà il numero dì 
guardie a Catanzaro dova verrà tra­
sportato Musolino. 

.*• 
Risulta che Musolino fu potuto ar-
Risulta ohe Musolino fu potuto ar­

restare' perchè cadde impigliandosi nei 
fili zincati di un terreno vitato. 

Egli esclama sempre : Oh, oìiillo^ filo, 
ahilio filo ! 

NOTIZIE DI CORTE 
I Reali nelle isole - Elena madrina. 

Roma 17 — Si afferma ohe i Reali, 
durante il loro soggiorno a Napoli, fa­
ranno diverse escursioni nelle città 
vicine e si recheranno anche a Pa­
lermo, e forse a Cagliari. 

— La Regina Elena fungerà da ma­
drina al battesimo della corazzata «Be­
nedetto Brin». 
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M o r t o p o r m a n o a ^ z a d i r e ­
s p i r o . 

Telegrafano da Tolone queste postu­
me.... consolazioni: 

" Qli apparoccfa! del pallone Oc la Vanii per 
la traversata del Mediterranup fupzionarono e-
gregiamente. ' ' ' , 

" Va solo «.'causa della oattlya' qoailtà dot 
gaz, le Boa potè .trasportare che un peso di 600 
ohilogrammi in luogo di 1400, aacriSoaudo così 
parecchi eooge'gtii di glcnrezUa, ' 

" L'equilibrio dell'areostato fa perfetto e l'ab­
bordaggio con l'ìnorooìatora SucTuji/la rioBcì be-
nisBÌmo. , ,, I 

" Il viaggio ebbe oasi la dorata di 43 oro, ma 
avrebbe- potuto' durare anoora"'4d... senra 1ncon-~ 
venienti, 

" Fin dalla partenea . il vanto fu contrario 
nella calma del tempo cho permise al ùuchqlfla 
dì seguire il pallone senza difflocltii. 

"Fu in vista di Perplgnan che gli araonanti 
feeopo segno all'Incrociatore, il quale acoofee tosto. 

» Fu praticata un'apertura.o il pallpno discese 
jentameate, estenuato, egondalo, e raccolto a 
bordo dall'equipaggio del BiKhayla,,,,,, 

Natui^ttlmente".-queste eposiderazioni 
sono fornite- dauti'intervista deireocal-
lente conte De la Vauìx il quale non 
asita à dichiarare che egli e- il suo 
compagno sono soddisfattissimi. 

Non hanno mica torto gli egregi si­
gnori. 
' Perchè, insomma, « senza .inconve­
nienti » — e cioè, se il gas (osse stato 
buono, se il vento fosse stato favore­
vole, non troppo forte, non troppo de­
bole, se il viaggio avesse potuto du­
rare ancora 48 ore, se il pallone non 
si fosse estenuato — la traversata del 
Mediterraneo si faceva. • Sa " non • Si è 
fatta, non è por difetto della mongol­
fiera De' la "Vaulx, ma ' 

" c'òst la fante & Voltaire „. 
' Se non si è fatta.,., sì farà col tempo. 

Ma non si deve dire ohe il metodo 
aeronautico De la Vaulx non ^ia,„. il 
più migliore, e che il problema non 
sia risolto. ' ! 

Ciò mi ricorda l'esperimento di com­
paro Tapinalli, ohe aveva risolto aobha 
lui il suo problema, abituando l'^aslno 
a non mangiar(j. Per òaso, semplice­
mente per mancanza di respiro, in capo 
all'ottavo, giorno la povera bestia crepò. 

— Peccato ! — osservava lamentosa­
mente compare Tupineìli — adesso ohe 
l'esperimento... era riuscito! 

- ^ 
lue d u e m o r a l i v a t l o a n e . 

Si annunzia che dal Vaticabo si sono 
fatte anche in questi giorni vive pre­
mure alle Congregazioni francesi per­
dite aooetlino il nuovo ordine di aose 
e regolino al pia presto la loro posi­
zione, a meno ohe non pretei-iscano 
emigrare » •• -

Quando mai dal Vaticano si è fatto 
qualche cosa dì simile in Italia ? 

-^ 
I»©r flnlr^. 
— Gli impianti elettrici sono sempUcìSBÌmi ; 

prendi l'acqua, n-i fai una cascata e hai le forae. 
—• Oho diffefeiiza col vl?o : prandi il vino, 

perdi le forte e fai,,., una cascata I 
FBXIQÒIIINO. 

IMMì criile p i i i i 
D a S a n IJl'aMBÌv/, 

^ . ' San Daniele;' l|.oÌtobra.'' 
La^Màitfet'ttièW delle M i e . 

. Oggi furono'-riaperta le'stfuolà'.'èl'è-
mentari. La lezióni 'rtgólari' tómiBoie-
ranno il giorno 28, ' ' „' , 

Il corpo insegnante, nonché l'intera 
popolazione, confidano ' ohe . li Sig, .fl-
svaido Ciani, nonché la sig.iià Palìpfjjnj, 
ritirino le loro dimissioni'; ' quéWa, la 
maestra della V disse ' ; •qnegli,.aa''di­
rettore'didattico.- ' ;.',,, j . , 

, Oonfereiize operaie.,, 'q , ; . 
• A. San Daniele per Iniziativa .dì- qn?l 

Comizio agrario verrà tenuta domenica 
20 oorr. alla oro 14 nella, sala; muni­
cipale gentilmente concessa, dàlilegrégio 
prof. Fileni, una .oonferenza'.sul tema-: 
« Cassa di prevìdeliza peis la- veoahiaia 
degl'aperal e contadini », • :•, • < ; 

' D'a'inaltla'acf•'.*;!",'': 
Teatro. , , "' ' 

" • • • -<" Mauiàgói'l'PottiA. 
(Alfio). Como a suo tetapo ajtp.iilBWi, 

Ieri séra la compagnia dràmòatìoà' Kà-
marino e Bracco, , si - prdduàa' iaììa 
«Linda di Chatnonhy»." • '•,'-*-'-'* < 

Ufi pubblico, discreto oochpavà"''lb 
sala teatrale de l ' s ig . .'oa^i ' ' «Ih'séippè 
-Zeoohìn, e gli applalisrfli3cò'afoiió"'ffa-
quantì alIMndirizzo degli artia|i,'M quali 
saptiéro còlla loro b^àvàfà' «eSàpar-
rarsi subito lo èimpatia''(l6gli s'ne.itàtori'. 

La compagnia-è eompba'ta d'i 'buo­
nissimi alementii a si può 'fi-ancamehie 
asserire , oha sono due ore pasSate' In 
mazzo a un sentito godlnj^ntp artistico. 

Caleidoscopio 
L'onomastico. -~ Domani, 19, S. Pietro, 

X 
EflemerWe alorloa. — 18 ottobre 1722. — 

Muore Pie'ienrvco eonte di Pramperq, generale 
dell'impero, indi al servìzio di Francia, e già go- | 
vernatore di Gaeta. ' 

L'aziona, perfet'taménte.oorratta, assorb.e 
l'irttè'ral'attaiiziò'rie" del ' |(tìbbr/òò", .'òbfa 
alla fine viene tratto alle migliori ap-
provàziotii. ' ' "' - • . 1 - . 

Egregiamente bene la prima''attric'e 
signora Antonietta Bracco, ch6"rialla 
vesta, di ^l'ndif,' seppe , ooauauover'e, a 
farsi degnajnente app,re,zzat«;c l / , ^ ' 

e disinvolta guanto 'm'aì'balìa parte bi-
rloohina di' Pierotto, la' bi;ava bàm\)ln? 
Lina Ramariiio, ohe si ri,1^6]4' come' una, _ 
sicura promessa per l'arte. ' , r ' 

Tutti'gli altrìj artisti, poi,, contribui­
scano felicemente all'»" buona . riuscita 
dello spettacolo oho 'bene soddisfa, e 
ci u'iace credere' perciò che anche) il 
sesso gentile manìaghese vorrà cotiqoi;-
rère colla sua graziosa preaenzaj à'pr,-
nare l'aulhiente, rasò cosi arido'seiizà 
il sorrìso della sua, grazia e bajleza'a. 

Non dimentico ohe r9rohéstrina .lo--
cale, diretta dall'e'gregio, i^aéatìó 
sig. Domenico Piaoentin, .suonò' ^moltó 
bene negjl intermezzi, e che a'rizf v'oàpè 
bissata. "' , ' " '",' ' 

Questa sera si daì-à Otello. ' ' ' ' 

Da. Tolmezxot." ' ' 
Nozze — Un lutto. 

Tolmezzo, 16 ottobre." 
Jori l'egregio avvpoato Giuseppe le-

radi s'univa in'matri'monio cori la gebtlL 
signorina Eugenia Dal Loglio,'figlia d'èl 
Procuratore del Re presso il noì'tro 
Tribunale. ' " ' 

.«- -...., "... 
.Solenni riuscirono ì funerali .dal 

bambino Jacopo Lioussio e furano una 
attestazione nuova di stima al-;,oav. 
Ijante,, affranto,-,cosi crudelmento.. nel 
suo cuore .dì p.adre. ' ,. . . . 

Da NimiiSi. 
Furti: — Inòonvehienti. . 

Nimis, 16 ottóbre.,'̂  
Lunedi p. p. alcuni malfattori,.péne: 

trarono (pìediante rottura d'uiia fine^ty^^ 
nel'negozio oolònioli e tabacchi, di An­
tonio Ceschi^ detto « Maoor », 8|tó nel 
centrò d,el paese, rubando - seiiza, essere 
.molestalio - per circa 70 lir,e'fi;a'gigar 
rette, carta da bollo e cambiali, più 
100 lire in' denaro, e un intero fcir; 
maggio, del quale si, trovò, una parte, 
alla mattina, sulla strada, "vicino, a| 
Cimitero, ' . ... i , 

Nò», cpntenlii ,di ciò, i signpri' Jadrj 
teritaróuo dì, fare 5iltr6t,tant9 nel ,negpzip 
di Giov. Batt. Ggi-i',ìii ,'bpr'go S. (jàr-
vasio, m a ' l e grida„della..'pad^róna' 1) 
mise in fuga sul .pi}! t)6l,(o. ,,̂  • 

Degli eroi,di queste "nottu.rne ge^ta, 
nessuna traccia.,, . -, , , ' . 

'.-jie-' * " 
Qui di notte •• non si può sortirà 'qi 

casa senza perìcolo di battere ila 'aso 
in qualche.:, accidente, per l'oscurità 
completa in cui ói lasciano. 

Quanto all'acqua potabile, se 'Giove 
Pluvio non provvede, si deve servirsi 
dì quella di pozzi inquinati. 

Non si pensa a provvedere ? 
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Da Palmanova. 
La fina di un infeliolstimo. 

Pitnauon, 17 ottobre. 
Oggi verso le 14 nella fossa del­

l'interno de1U|fortezza a sinistrauscendo 
dalla Porta Aquileia fu rinvenuto il 
uadavero di certo De Marchi OioTanni 
detto Rosana, di circa 65 anni. 

Kra appena uscito dall'Ospitale. Si 
tratta cerio di suicidio. L'infelice era 
afflitto da una malattia incurabile, più 
dalla malattia gravissima di sua moglie 
0 dai dissesti finanziari. 

Furono sul luogo le autorità com­
petenti e il dott Tami. 

Da 8. Quirino. 
Annullamento dslla nomina del sindaco. 

Ci aorifono da San Quirino; 
Il nostra paese è da vario tempo in 

un periodo burrascoso, Sapete delle lotte 
precedenti e susseguenti allo sciogli­
mento e all'elezioni del nostro Consiglio 
comunale. Era stato eletto sindaco il 
signor Giuseppe Martìnuzzi e si sperava 
che tosse giunto il periodo d'un serio 
ed ordinato lavoro. Ma ecco che fra 
capo e collo salta fuori ohe l'egregia 
persona non può rimanere al suo posto 
perchè ineleggibile, non essendo qui eiet­
tore politico. 

Lo difflooltii aumentano; tanto più 
ohe ai vuole, a quanto pare, rieleggerlo. 
— Speriamo ohe con la calma e con 
la prudenza si arrivi ad accomodare 
te cose e a scongiurare nuove e forse 
più gravi'complicazioni. 

La fiara di Cadrolpo. A Co-
droipo nei giorni di lunedi e martedì 
38 e 39 e. m. avrii luogo la fiera detta 
di < San Simone. 

I a o l l f i I g n o t i . Dì pieno giorno 
ignoti rubarono nella casa aperta di 
ComelU Giuseppe in Nimis una cesta 
contenente biancheria per il valore di 
lire 80. 

Vaoohl oanll da aaldara. A 
S. Daniele il 10 corr. fu arrestato Ce-
schia Giacomo, bracciante del luogo, 
perchè conolannato a 10 giorni di re-
clusione per furto. 

Note agrarie. 
Per l'impulso alla produzione granaria. 

II Ministro Baccelli ha diramata la 
preannunciata circolare per l'impulso 
alla maggioro produzione granaria na­
zionale. 

A domani ulteriori notizie.  

Nel mondo di Travet, 
1 DAZIERI A COManiESSO. 

(Ctìlattraàtitt at Funu). 
Dopo il congrosso degli impiegati 

civili a Firenze, e quello dei provin­
ciali a Venezia, ecco un congresso di 
impiegati daziari, che si terrà a Ge­
nova verso la fino del corroote mese. 

L'idea di dotto congresso sorse in 
un momento di panico, quando Wol-
lemborg propose fossero trasformati in 
aperti i Comuni chiusi di terza e di 
quarta classe, i quali sommano, salvo 
errore, a circa 270. La riforma (bella, 
idealmente) avrebbe avuto per conse­
guenza di mettere sul lastrico qualche 
cosa di più di venti mila indivìdui od 
è naturale che l'Italia daziaria abbia 
avuto un fremito, e ohe il fremito si 
sia propagato da un punto all'altro del 

OBIME 
NELLE SCUOLE 

Per l'Assemblea della «Magistrale». 
K' usoito oggi il fascicolo del Bol-

letlino Ufficiale della Associazione 
Magistrale Fiiulana, contenente le 
proposte modificazioni ed aggiunto allo 
Statato sociale, da discutersi nell'As­
semblea indetta per domenica p. v. 

Da unu rapida occhiata le riformo 
proposte ci sembrano lodevoli por im -
pronta liberale. 

S i i i n i z i d i u n a p i f o p m a 
p p a t i o a n e l l a M a p m a l i . 

Leggiamo QoUa ^Vribvwi; 
«Per le Scuole Normali la novità 

più notevole ò che il Ministra, coeren­
temente a quanto afTormò in Parlamento, 
motte in esecuzione il criterio di to­
glierò dalle scuoio femminili il perso­
nale insegnante maschile, cominciando 
dalle scuole di Koma. 

Il personale insegnante maschile 
delle scuole normali di Roma rimano 
a disposiziune dol Ministero per essere 
destinato alle classi aggiunte di altri 
istituti. 

Mal R. G i n n a a l o 
Q u a L i o a n x a d ' o n a r o . 

Nel nostro R. Liceo-Ginnasio ieri si 
ebbe una simpatica festicciuola. 

I duo studiosi giovanetti Del Missier 
Gino e Cesare Comessatti orano 
stati giudicati meritevoli della licenza 
ginnasiale d'onore e ieri loro venne 
conferita. Presooziavano i professori e 
gli alunni della V ginnasiale e I liceale. 

Congratulandosi e incoraggiandoli u 
sempre continuare nello studio parlò 
loro l'on. Preside Q. Dabalà. 

Continuino gli egregi giovani; ed il 
loro esempio provochi la sana e nobile 
emulazione. 

I I p a a l o o h i . 
II prof. Antonio Serra-Ponti da Le-

gnago è tramutato alla scuola tecnica 
di Udine. 

Alla Scuola d'Arti e Mestieri. 
Le cara festa di domenica p. v. 

La Direzione della Scada d'Arti e Mestieri 
ha publjlieato il aeguenta avvito ; 

[:a solenne promiazione degli alunni 
avrà luogo pubblicamente domenica 20 
corr. alle ore 10 ant. nella Sala mu 
nioipale dell'Ajace. 

In quest'occasione si inaugurerà il 
labaro della Scuola, opera e dono degli 
alunni. 

Udioe, IS ottobre I90I. 
Il Direttore: 0. Del Puppo. 

Un giornale che si stampa a Pesaro 
— L'Italia Daziaria — si mise a capo 
del movimento quando Wollemborg era 
ancora al potem; sorse un comitato 
espressamente a Sestri Ponente e ven­
nero gettate le basi del congresso. 

Ora che Wollemborg à caduto si 
potrebbe dire mancalo lo scopo del­
l'agitazione e del congresso; ma cosi 
non la pensano i dazieri, e forse non 
hanno tutti i torti. 

L'atterramento delle cinte nell'allegro 
snceedersi delle partiture finanziarie, 
è destinato sempre a rappresentare la 
parto dì motivo dominante: il capi­
tombolo di Wollemborg può diventare 
l'eredità del ministro Carcano e le 
cinte di cui sopra, come un incubo, 
pesano sullo stomaco — non sempre 
pieno — dei 30 mila travels minacciati. 

Ad aumentare i timori contribuisce 
non poco 11 mistero di cui sono cir­
condate le intenziooì dell 'attuale Mi­
nistro delle finanze. Quindi anche oggi 
il congrosso, agli occhi degli impiegati 
daziari, non solo rappresenta una meta 
intensamente sospirata, ma in certo 
qual modo un... parafulmine. 

Nel congresso tutto lo Stivale, da 
capo a fondo, sarà rappresentato; ed è 
precisamente per non sentire in malo 
modo... la punta del medesimo, che gli 
impiegati — còme è più sopra espli­
cato — si riuniscano. 

Il congresso sarà 1' «spressione più 
sincera, più genuina della bolletta ita­
liana; -sarà l'affermazione d'una classe 
Ano ad oggi trascurata; saranno — per 
finire — mille e mille voci — da non 
confondersi con quello della tariffa — 
ohe, sotto ogni riserbo intendono — 
e giustamente — di farsi sentire. 

+ + + 

I p a d d i l i p e r l a R i o o h . M o b i l a 
n e l b i a n n i n Ì 8 0 2 - I 9 0 8 i i 

Coloniali — Bon Lodovico da 4,000 
a 4,600. 

Paste e pane — Cucohini e Jogna 
da 7,600 a 8,000. 

Osterie — Cusmai Antonio da 2,000 
a 1,500 — La Rocca Giuseppe da 
1,988 a 1,500 — Na.i3ivera Adelaide 
ved. Quatti da 1,600 a 1,100 — Per­
gola Giuseppe da 2,800 a 2,100 — 
Scocciraarro Stefano da 1,500 a 1,200. 

R. Privative — Buracchio Gaetano 
da 1,200 a 775. 

Farmacisti — Rosero .augusto da 
1,400 a 2,500 — Petraoco Luigi da 
3,000 a 1,800. 

Colori, vernici e commercio vege­
tali — Coccolo Maddalena da 4,000 a 
6,000 — Muccioli Lorenzo da 5,500 a 
4,000. 

Commercio all' ingrosso di generi 
coloniali — De Gloria Luigi da 4,700 
a 3,700. 

Calzolerie — Missio Pietro da 1,000 
a 700 — Stipano Angelo da 650 a 540. 

Fabbrica sedie — Marussig Pietro 
da 2,000 a 3,200. 

Legnami — Fratelli dal Torso da 
18,774.50 a 24,000 — Mai'groth e C. 
da 4,200 a 6,000 — Piussi Pietro da 
10,000 a 20,000. 

Tramvia a vapore — Neufeld Carlo 
da 27,000 a 44,000. 

Illuminazione pubblica — Volpe e 
Malignali! da 45,000 a 48,000. 

Medici — Chiaruttini dott. Ugo ' da 
1,000 a li800 •— Pennato dott. Papinio 
da 3,400 a 5,307.50 —• Pitotti dott. Giu­
seppe da 800 a 2,000 — Rioppi dott. 
Luigi da 5,400 a 8,009.51. 

Dentisti — Toso dott, Edoardo da 
1,800 a 1,500. 

Avvocali — Bortacioli avv. Mario 
da 8,000 a 8,500 — Caisutti dott. Giu-
seppo da 2,300 a 4,200 — Caratti nob. 
Umberto da 4,400 a 5,500. 

Notai — Pecoili dott. Teodosio da 
1,900 a 3,000 —'Zuzzi dott. Giacomo 
da da 1,750 a 3,500. 

Società in accomandite — Muzzati, 
Magistris e C. da 7,440 a 9,800. 

Impiegati, agenti ecc. — Plateo 
Melchiade da 3,300 a 5,400. 

NOTE D'IOIEHE. 
GSiaino lieti di poter offrire ai nostri lottori, quale 

Srlcaliia, alcuni brani di un lavoro, ancora ìne-
Ito, del prof. Fernando Franiolini, dal titolo 

e Bisogni igitniel principali del Cortttme di V-
Uni.. 

U lavoro è diviso in undt'ci capitoli, ed è 
parte del cap. IV. questa che qui ritiortiamo i 

C A P I T O L O I V . 

L'igiene dalla aouala. 
L'igioiio ha sempre seguito, tappa 

por tappa, in tutto le sue fluttuazioni, 
la marcia e l'evoluziono dell'umanità. 
Rozza e crepuscolare, comò è naturale 
imaginarla, noi tompi dello stato sel­
vaggio, divenne netta e rigorosa nel 
primitivo Giudaismo, avente lo scopo 
di sviluppare la ro.iistenza della razza, 
esposta a tanto luride malattie. IC por 
dare all'igiene il massimo valore e la 
massima efficacia, fu da Mosè o dai 
Leviti unificata col dogma. 

Fra gli Spartani troviamo l'igiene 
essenzialmuntu militare, comò inilitaro 
l'indolo di quel popolo. 

Fine, fino alla squisitezza, ci si mo-
.sti'a l'igiene nella civiltà Ateniese, ci­
viltà carattorizzata dall'entusiasmo per 
il bello e por la perfozione corporea 
dei propri! figli. 

Col cristianesimo, l'igiene viene pog­
gio che gettata a mare ; viene rigettata, 
rimproverata, maledetta, palelle. del 
tutto spregevole o peccaminosa è per 
il cristiano la ricerca della belluzza 
fisica, dell'armonia delle formo, della 
pienezza e del lìbero esercizio della 
vita; meritorio e santo è il disprezzo 
del corpo e l'incuria della vita terre­
stre. Cosi fu durante tutto il lungo e 
miserevole medio-evo. 

Il rinascimento richiamò finalmente 
alla vita reale, ed allo coso terrene 
ridiede la loro vera importanza e di­
gnità. D'allora l'igiene riprese il suo 
cammino e andò sviluppandosi fino al 
momento in cai gli Enciclopedisti ed i 
più grandi filosofi ridimostrarono la 
sua immensa importanza sociale. 

Come poi la ai comprendo oggi, l'i­
giene è una scienza rimodiirnata e che 
procede a pari passo colle «coperto 
fisiche, chimiche, psicologiche e sociali. 

La definiziono cho meglio la caratte­
rizza, è, a mio parere, qui'sta del Lan-
glois : « L'igieneé la scienza che studia 
i rapporti dill'uomo col mondo este­
riore, e che ha per suo scopo dì as­
sicurare il completo e regolare svi­
luppo dell'individuo e della specie i'. 

X 
Si voglia 0 Don si voglia, l'igioiio entra 

in tutto e dappertutto, e, pare impossi­
bile, anche nei sistemi e nei particolari 
didattici. Torna perciò indispensabile 
che il capo della Sanità pubblica si 
affiati e si metta d'accordo col reggitore 
doiristrozione pubblica comunale e col 
direttore delle Scuole. 

Ad esempio, la riforma della .scrittura 
nell'insegnamento calligrafico dello no­
stre scuole elementari, non è per fermo 
un capriccio a base di moda, ma è un 
vero e proprio postulata igienica, or­
mai dai competenti, quasi ad unanimità, 
risolto. 

Alludo alla scrittura diritta od in 
piedi. All'assessore Schiavi della Giunta 
cessata, il quale propose un esperimento 
di scrittura diritta nelle nostre scuole, 
io opposi cho ora sup.erfluo l'esperi­
mento, giacché l'igione aveva già dimo­
strata e confermata l'opportunità, anzi 
la necessità, di tale riforma. 

Ed ora mi sia permessa d! svolgere, 
con un po' di ampiezza, l'importante 
argomento. 

Il metodo di scrittura da quasi un 
secolo adottato genoralmento fra noi, 
è quello inglese. Copia anche questa, 
come tante altre, che non ha recato a 
noi né onore, né profitto, 

La vecchia scrittura italiana era di­
ritta e rotonda, od il ritorno ad essa, 
anche dal punto di vista della nazio­
nalità, non potrà non e.ssere bene ac­
cettato. 

Ma restringiamoci all'Igiene. 
I! metodo di scrittura inglese richiede 

inevitabilmente una posiziono anormale 
e forzata del tronco od una iuoliiiazione 
del capo, quando il quaderno sia tenuto 
lateralmente; considerevola, quando osso 
si trovi molto obliquo neiln posiziono 
mediana; un po'minore quando è tenuto 
nella posiziono mediana e poco incli­
nata (mono li! 3i)°); al contrario la sorit-
tura diritta, non può farsi che a corpo 
diritto e perciò senza pericolo di atti­
tudini vizioso. 

Questo obbligano la testa a piegarsi 
all'innanzl e lateralmente e ad avvici­
nare gli occhi alla carta, in maniera 
che, secondo la posizione presa nello 
scrìvere, un occhio, oi'dinariaraente il 
destro, si trova più prossimo dell'altro 
alla carta e presenta più presto un 
grado maggioro di miopia che non il 
sinistra. 

La scrittura dritta riesce eziandio 
più facilmente leggibile, ed utile quindi 

anche alla Igiene oculare dol lettore 
ed alla più facila corapronsibililà vir­
tuale dello scritto, La celerità della 
scrittura dritta viene raggiunta coll'o-
sercizio, al punto da rlescire trascura­
bile il confronto colla celorifà dol pro­
vetto scrittore in pendenza. 

Altro gravissimo danno da imputarsi 
alla scrittura pendente, sì è la scoliosi 
0 deviazione laterale acquisita, della 
colonna vertobra1e),tunto frequente negli 
scolari. 

1)1 codesta deformità, coefflciento im­
portante, sono i banchi dello scuole 
malo costruiti, ed anche in questo ha 
molto a vedere ed a dirigere l'igienista. 

Ma precipuo fattore delle infermità 
e deformità fisiche, proprio degli sco­
lari, si 6 il metodo di scrittura. 

La scrittura pendente, costringe lo 
scolaro allo attitudini viziose già sopra 
menzionato, le quali, oltrocchò i difotti 
ocninri, dotorminuno in quei freschi 
scheletri, deformità incorreggibili. 

(Continua). 

Trattenimenti e ritrovi. 
La serata del Filodrammatioo 

« T. Ciooni». 
CI Borivono : 
Sempre geniali e sempre belle lo 

festicciuolo del nostro Filodrammatico. 
La commedia «Dall'ombra al sole» 

di G. Pilotto, ha trovato interpreti 
brillanti. 

I coniugi signori Signorotti, il carat­
terista 0 . Pellegrini, la bravissima si­
gnorina Valente, li sig. 0 Toso, hanno 
ora un nuovo degno compagno nel sig. 
Soli, ohe dopo vont'annì ritorna a reci­
tare nel nostro Istituto, Lione anche il 
sig, Carminati. 

Alla sig.na Valente vennero offerti 
un mazzo di fiori, una pergamena e un 
braccialetto d'oro. 

La farsa « IJn numero fatalo » che 
segui, eseguita benissimo, ci tenne 
molto allegri. Vi recitarono la signa 
.lucob, il sig. Toso, il sig. Soli e l'im­
mancabile nonché impagabile Canova. 

Segui, lietissimo od animatissimo, il 
festino di famiglia. Un socio ». 

Interessi industriali. 
Pai diatiliatopi di alenai. 
CI scrÌTono: 
Una circolare dell' ing. Capo dell'Uf­

ficio tecnico di finanza di Udine avverte 
ohe, por disposizioni emanate dal Mi­
nistero, d' or innanzi ì fabbricanti che 
interidono distillare, non dovranno più 
osi'guiro il versamento della tassa 
pros.'io la Tesoreria, ma che tale Versa­
mento dovrà invece essere effettuato 
presso gli esattori delle imposte nella 
circosoriziono. 

E' una nuova noia, già vigente in 
passato, e revocata per comodità dei 
contribuenti, ohe si reimpone loro. 

I fabbricanti si recavano dì neces­
sità a Udine per presentare la dìchìa-
raziono di lavoro, e contemporanoa-
monte eseguivano il vorsomento. Que­
sto sì poteva fare anche mediante va­
glia postalo, il che in molti oasi era 
di ancor maggiore comodità pel con-
tribuont(!. 

Ora si addossa loro dì nuovo l'antìcii 
angheria dì doversi recare dapprima dal­
l'esattore, quindi a Cividale, Palnianova, 
Codroipo eco. prima di potersi recare 
a Udine por la dichiarazione di lavoro-

Ma ciò forse fa comodo alla buro­
crazia, e tanto basta. 

A proposito delle promosse e racco­
mandazioni contenute io circolari e 
programmi minìstoriali, dì procurare 
ia diminuzione delle noie e delle an­
gherie che rendono più amara ai con­
tribuenti la conjugazione dell'abborrito 
ver ho « pagare » !!! 

I n d u a t p i e f r i u l a n a o h e a i 
f a n n o n n o p e i Togliamo dal 6^/2a-
dino di Genova: 

« Nuovo concerto di campane — 
Que.'ita riuscitissimo concerta di cinque 
campane è opera della rinomata fon­
deria Do Poli di Udine. Consacrate il 
giorno 18 agosto p. p. dall'arcivescovo 
dì Cagliari mons. Balestra, furono ulti­
mamente dopo lunghi lavori, collocate 
sul campanile e ieri per la testa del 
S. Rosario, solennemente collaudato. 

« Quanti hanno udito questo armo­
nioso concerta ne restarono soddisfatti 
ed ammirati sia per la perfezione del 
gotto, sia por esatta intonazione, sia 
sopratutto per la sonorità della voce 
soave e squillante. 

« Una lode sincora e ben meritata a! 
sig. De Poli cho superò con questo la­
voro l'aspettazione dì tutti », 

PEA LE AEMl 
Sottuffloiali alla Scuola di Modena. 

Sì annunzia imminente la pubblica­
zione della lista dei sott'ufficiali am­
messi alla scuola di Modena per con­
correrò alle nomine di ufficiali. 

Al CnnBPaaaa dal Cemunin 
Al Congresso dì Parma per l'autonomia 
dei Comuni, il nostro Municipio mandò 
in rappresentanza l'ass. avv. 0. Comeìli. 

Al o n n g p a a a o d e l l a S o a i a t A 
o p e r a i a di Eieggio Emilia la nostra 
Società operaia generale di Mutuo Sou-
oorso sarà rappresentata dal suo vice­
presidente sig. Attilio Do Poli. . 

P e p l a l i n e a t a i a f a n i e a U> 
d i n e > T p e v l a n « V a n e x l a . La Ca­
mera di Commeroio di Venezia ha e-
spresso alla nostra la sua piena ade­
sione e formalo Impegno di appoggio 
presso il Govèrno per la nota istanza 
per ottenere la linea telofonica Udine-
Troviso-Venezia. 

Un f r i u l a n a a p p a a t a t e a 
T r i e a t a . Ieri venne arrestato a Trie­
ste certo Giovanni D., d'anni 27, mu­
ratore, appartenente alla nostra Pro­
vincia, perchè in un Cafi'è commetteva 
disordini. L'arrestato ora anche privo 
di recapito e dì alloggio. 

F a l i i m e n t n . Ad istanza dol Banco 
di Napoli il nostro tribunale prosla­
mava ieri il fallimento di Angelo Pi-
losio da Cividale, conduttore della bir-
raria-rostaurant all'« Abbondanza». 

Giudice delegato il dott. Francesco 
Zampare; curatore provvisorio il perito 
Corrado Francesco; termine utile per 
i creditori fino al 14 novembre p. v. 

F u n a p a l i a . Solenni riusolrono i 
funerali del compianto cav. Emilio 
Candeo, maggiore d'artiglierìa a ripòso. 
Il mesto e lungo corteo, a cui presero 
parte 1a banda del 17° fanteria, tre 
plotoni, parecchi ufficiali dolio varie 
armi e numerosi amici, mosse fra due 
fitte ale dì popolo da viale Venezia alla 
chiesa di S. Nicolò dove si fecero le 
onoranze religiose. Da qui alla stazione 
ferroviaria por proseguire per Padova 
dove la salma verrà cremata. 

R l n a P a z i a m a n t a . La famiglia 
Burgliart commossa vivamente per le 
attestazioni dì affetto rivolte dagli amici 
alla diletta od amatissinìa Estinta, sento 
il bisogno ed il dovere di ringraziare 
pubblicamente tutti coloro che in qua-
ìuuqun modo, vollero concorrere a ren­
dere solenni i funerali, e cho In qual-
.sìasì maniera si. adoperarono por dimo­
strare il loro affetto, la loro stima o 
la loro deferenza aifettuosa verso ia 
povera Italia. 

Si domanda venia delle iuvolontarie 
dimenticanze, 

Odino, 18 ottobre 1901. 

L ' A g e n z ì a A g p a p i a . F P Ì U -
l a n a LOSCHI a FRANZIL di 
Udine, Via della Posta N. 16, è prov­
vista di Superfosfato minerale 12(12, 
Scorie Thomas ecc., a prezzi oonve-
nientissimi. 

Prima di faro acquisti anche dì va-
gonate complete, richiedere i prezzi 
alla suddetta Agenzìa. 

A f f i t t a a v e n d a per ragioni di 
salute mia Farmacia pronta ben fornita. 
Localo ex farmacia Croce Rossa, Via 
Aquileia 16. Àleardo Vaila, 

Buana uaanxa. 
Oiferte fa t te a l la Congregazione di 

Car i t à in m o r t e dì 

Degaoì Carlo . Sedi Antonio lire I, Tonini 
Oiovanni 1, Vuga Giuseppe i, .MtligDanì Ar­
turo 2, Antonio Fanna 1, Tellini e Della Mar­
tina 1, Pellegrini Angelo I, F.IIi Dorta I, Fan-
zutti Antonio 3, Bavdueco cav. Luigi t. 

P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cranic i in 
m o r t e di 

Carlo Deganì: Gabrieli Antonio lire I, Mo-
rcsiol Antonio 1, Lena e 'Pi tro Barnaba S, Za-
nutta Farruooio 5. 

Kaiser G. B. i Celso Crepiete lire 1, 
Farlatti nob. cav. Valentino : Elisa nob. Ma-

eotti ved. Coiradinì lire I. ' 

Alla « S o c i e t à D a n t e . a l igh ie r i» in 
mor t e di 

Italia Burgliart-Zoppelii: Beltrame Vittorio 
lire 1. 

Candeo . cav. dott. Emilio : Offerte raccolte a 
Faedis; Borgnolo Oiovauni aindaco di Pàedie 
lire 2, Armellini dott. Pio notaio 2, Pascqletti 
dott. Sigismondo 2, Macorig Antonio 1, Fratelli 
Zani 2, Tomat Romano I, Tomnt Luca 1, 
Tomat Camillo 1, Qenuzio Cesure 1, Caiola 
dott. Antonio I, Gabriel Gio Batti 1, De Luca 
Giovanni fu D. 1, Bulfoni Giuseppe maestro 0.50. 

Carlo Degani ; Morganto cav, Lanfranco lire I , 
Fraorssetti avv. cav. prof. Lìbero 1, Gandini 
OiuBOppe di Mortegliano 1, Modolo P. L 1. 

Ricepoà d'impiego. 
Giovino pratico commercio, conta­

bilità, tenuta dei registri e partita'da­
ziaria, cerca impiego. Miti preteso.. — 
Scrivere a B. T. IO formo in. posta, 
Udine. 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolco, Cok e Fossile, 
pani corteccia e c c . per la mitezza del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino delle Ditta 

ITALICO P I V A 
Via Superiore N.° 20 con'Recapilo in 
Via della Posta N." 44, che fa il ser­
vìzio gratis. & domiciliò. 
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Cponaoa gludizSapla. 
«Fior» in Pretura. 

fior, il. nostro povero Fior, stamane, 
in.... canna, «I presenlù dignitosamente 
alla 11:.Pretura, pur le debite spiega­
zioni olroR l'ultimo paio di sbornie. 

Pare ohe le spiegazioni fossero pooo 
chiare, poiohè il povero Fior usci di 
lii.,„ dignitosamente condannato a giorni 
B di reclusione. 

Egli ha- già pagato un acoonto col 
di più del prjivenlivo' sofTerto l'altra 
settimana; ma, ahimè, gli acconti non 
valgono ! 
Per la restituzione del valori sequestrati. 

.Una sircoUro del Ouardasigili ai pro-
curatori generali raccomanda all'auto-
ritti giudiziaria di sbrigare lo pratiche 
pel valóri sequestrati perchè prove­
nienti da furti, onde non inoopparo il 
oòmmercio dai valori pubblici ; come 
pure raccomanda di compilare con esat­
tezza gli elenchi dei titoli sottratti, co­
municandoli ai banchieri ed agli agenti 
di cambio. 

Notizie e dispacci 
Dalia Capitale. 

Pqr gli sgravi sulla fabbricazione 
degli zuccheri. 

. Roma 17 — L'on. Carcano ha inca­
ricato l'ispettore Malagnini di verificare 
se- si 'devono accordare sgravi di tassa 
sulla fabbricazione degli zuccheri ove 
siavi errore o infrazioni di densimetri. 

. Le» proteste il nii socia'lsta, 
Berlino 17 — Il.deputato De Volmai', 

che non potè prendere parte al Con­
gresso dei socialisti a Lubecca, pub­
blica una protesta contro il modo con 
cui'procedettero in quella discussione, 
specialmente nel caso .Gernstein. Egli 
chiama quella seduta a porto chiuse un 
« tribunale della Santa Inquisizione », e 
deplora che il 9oclalÌ!!mo che tutto vuole 
critioaru, si voglia ora erigere a dogma. 
Tutta la rlioloziono votata contro Born-
stoin non ò, egli dico, che un'oiTesa alla 
liberiti. 

Lo terribili avventure del deserto. 
Una oarovana assaltata e depredata. 
Si ha da Tripoli che è stata assaltata 

presso Damsrghon una carovana com­
posta di tredici cammelli, che traspor­
tavano merci por un valor»»di quattro 
milioni. Ogni cOiJli'. fu'depKdata; vi fu­
rono nell'assalto 310 morti, tra cui do­
dici doi maggiori negozianti di Tripoli. 

il sona-
stava (li 

morrlstica ha f'ilto cilocca; 
loie Sai'edo, sapendo come 
coscienza, aveva denunciato tranquilla­
mente il plico ull'autorltti giudiziaria. 

Cornare commercial^. 
Eclii deWEsposizioyie universale 

di Parigi. 
Il Ministero di agricoltora. Industria 

e commercio ha pubblicato l'elenco de­
finitivo degli espositori italiani premiati 
alla Mostra universale di Parigi del 1900. 

Risulta da talo elenco che sopra '3394 
espositori, l'Italia ottenne '3008 premi 
e cioè 132 grandi premi, 420 medaglie 
d'oro, 040 medaglie di argento, 545 
medaglia di bronzo e 367 menzioni 
onorevoli. 

Ottenne inoltro 597 premi di colla­
borazione e '30 premi nei concorsi tem­
poranei di orticoltura e di arboricoltura. 

mmt 

NOTIZIE ITALIANE 
I Sovrani a ITapoli. 

Galorote aocoglienza. 
Napoli 17 — r Sovrani colla prin­

cipessina Jolanda sono giunti alle 15,8, 
ossequiati, alla staziono dal ministro 
Qiusso, dà alti dignitari, autoritii, eoo. 
'.: La- figlia d^l regio Commissario pro-

sento alla Regina' un bollissimo mazzo 
di fiori con ' un nasti*o recante una 
dedica. ,• 

All'apparire dei Reali nel piazzale 
d.ella ttazjloné la folta assiopantosi dietro, 
l; co|;donl;.di truppa proruppe in vivis-
èìm.1 applausi, accompagnati da entusia­
stiche grida' di Viva il Re, Viva la 
Regina. 

Lungo tutto il percorso, fino alla 
Reggia di Capodimonte, folla immensa, 
calorosH e prolungate ovazioni. 

IL CONGRESSO DEI SINDACI. 
U i na i igu i*a i i i an«> 

Parma 17 — Venne inaugurato oggi 
il Congresso dei Sindaci per la costi­
tuzione della Associazione fra i Comuni 
del Regno. 

Sono presenti un centinaio di Sindaci. 
Aderirono al Congresso no migliaio di 
Comuni. ...., 

Notansi tra gl'intervenuti i rappre­
sentanti di Slessina, Milano, Udine, 
Reggio Emilia, Piacenza, l..ivorno, Cre­
mona! e FètTara. . 

Presiede il sindaco di Milana Mussi, 
che fece il discorso inaugurale, cui 
risposo il sindaco dì Parma. 

Il Congresso incominciò i lavori, in­
traprendendo la discussione del progetto 
di sti^tuto. per la costituzione dell'asso-
ciaziohc . • . • ' • 

Non più'pasto. 
Napoli In l ibera prat ìoa. 
Ròma:17 •— Un'ordinanza sanitaria 

odierna dispone che essendo decórsi 10 
giorni interi dall'isolamento nell'isola 
di Ni^ida;.daU'ultimo caso di peste ac­
certata a Napoli e non essendosi veri­
ficati posteriormente altri casi né a 
Nàpoli né altrove, venne oggi revocata 
la ordinanza ;di.8anitti marittima 25|9 
recante lo disposizioni circa le prove­
nienze da Napoli, 

' Disorllni éella caniiaiiia m m . 
Arrestati liberati daila folla. 

Roma l'f — A Faleria, mentre si 
traduoevàho a Givitacaatellana gli ar­
restati durante alcuni disordini, un 
migliaio di-dimostranti tentò di liberare 
gli arrestati..' 

Il delegato' non avendo ai suoi ordini 
forza bastevole, credette opportuno, per 
timore d ipeggip .d i rilasciare gli ar­
restati. 

NOTÌZIE ESTERE. 
U FB&NCI& FE)IS& AL P&BEQQIO 

coir a|)olizione del fondo per II oulto. 
La Commissióqe del bilancio francese 

incaricò il relatore' di perorare alla 
Camera a favore della soppressione del 
bilancio dei culti, che assorbe 4'3 mi­
lioni di franchi, perchè in tal modo 
verrebbe ristabilito il pareggio nel bi­
lancio senza ricorrere ad altre risorsa. 

Nei regao della camorra. 
Il colpetto tentato contro il Com­

missario regio. 
Un ultimo ool|)0, disperato, tentò in 

questi giorni la camorra nupotitana, mi­
nacciata a morte dalla relazione del­
l'inchiesta d'imminente pubblicazione: 
colpire lo stesso Commissario regio, 
capo doU'a Commissione inquirente — 
screditarlo, imbrattarlo di fango. 

Il nuovo scandalo avrebbe prodotto 
del torbido, e nel torbido il diavolo 
degli Imbrogli sa ben pescare. 

Ma il colpetto è fallito. -— Riassu­
miamo. 

•»• 
Venne sequestrata presso il notaio 

Baldanza una busta chiusa, suggellata, 
ivi depositata il IS giugno 1893. 

Questa busta, si è detto, conterrebbe 
documenti relativi ai rapporti interce­
duti fra il Comune di Napoli, l'impre­
sario Musella (del teatro S, Carlo) e 
il senatore Saredo, in seguito alia ge­
stione stKiordinaria del Muuicipio di 
Napoli tenuta dallo stesso quando fu 
colà regio Commissario, 

. Bisogna premettere che il notaio bal­
danza si presentò qualche tempo fa al 
senatore- Saredo, accennando al plico 
depositato presso di lui, e dichiarandosi 
pronto a consegnarlo al senatore Sa­
redo, qualora questi no lo richiedesse 
nella sua qualità di Commissario d'in­
chiesta. 

Il senatore Saredo rispose ch'egli non 
aveva ragione o veste per ritirare il 
plico; e, in quella vece,, or fa circa 
un mese, denunciò la caeia al Procura­
tore del Re, ritenda unica competente 
l'autorità giudiziaria. 

I rapporti ed i fatti svoltisi fra il 
•Municipio di Napoli, il senatore ,S:;redo 
e l'impresario Mùsella, risaltarono noi 
termini seguenti : 

Quando il Saredo fu regio commis­
sario a' Napoli trattò con l'impresario 
Musella per la concessione del Teatro 
San Carlo ; ma l'amministrazione suc­
cessiva non sanzionò la concessione, 
asserendo che il regio commissario 
aveva nel consentirvi ecceduto dai suoi 
poteri. Il teatro fu tolto al Musella e 
dato all'impresario Villani. 

Allora il Musella (cho aveva già dato 
alcune rappresentazioni straordinarie 
fuòri-stagione) mosse causai al Muni­
cipio. E l'on. Crispi, cho era suo av­
vocato, lo consigliò a chiamare in causa 
il Saredo, come tenuto a rispondere 
personalmente della concessione accor-
dat.t e poi annullata. 

K il Saredo, ricevuta la citazione, 
per consiglio del prosindaco Torchla-
rolo, designò a suo procuratore il Sum-
monte, che, quale assessore al conten­
zioso, già rappresentava nella stessa 
causa il Municipio. 

La causa segui i vari gradi di giu­
risdizione, finché il Saredo venne messo 
fuori causa e il Musella — che lo 
avoa citato — fu condannato a pa­
gargli 1 danni, il che, per altro, mai 
non ebbe seguito. 

Messo fuori causa il Saredo, il Mu­
nicipio lo invocò come toste contro il 
Musella, e la deposizione fatta dal Sa­
redo, in Napoli, davanti al consigliere 
d'appello Pert'umo, in contradditorio 
col Musella, iu a questo talmente av­
versa che il Musella iniziò una causa 
incidentale per ottenere che il Saredo, 
essendo già stato parte in causa, non 
potesse più intervenirvi coma teste, e 
quindi dovesse annullarsi la sua testi­
monianza. 

Percorsi i tre gradi di giurisdi­
zione, il Musella vide accolta la sua 
domanda. Fu allora che il Municipio, 
venendo a perdore il beneficio della 
testimonianza Saredo, si decise a tran­
sigere, malgrado il parere contrario 
del suo avvocato, professore Marghìeri, 
il quale riteneva che, proseguendo la 
lite, il Municipio sarebbe riuscito vit­
torioso. 

Come si vedo, la famosa bomba ca-

Pei trattati di commercio 
Il protezionismo tedesco in armi 

— Si minaccia l'ostruzionismo 
— L'on. Luzzatti propone una 
proroga. 
La semioffloiosa Hamburgisohe Cor-

respondens di Berlino dice non credere 
che il progetto di tariffa daziaria possa 
migliorarsi a favore dei trattati di com­
mercio durante la discussione del Consi­
glio federale e meno ancora nel Reichstag. 

Dice che nel Reichstag si potrebbe 
chiamare in soccorso l'ostruzionismo, 
per impedire la rinnovazione dei trat­
tati, prolungando il dibattito oltre la 
fine del 1903. 

• » • 

L'on. Luigi Luzzatti pubblica nel Pio-
Dolo un articolo sulla conclusione dei 
prossimi trattati di commercio. 

Rilevando cho tutti gli Stati coi quali 
l'Italia deve negoziare i nuovi trattati 
si trovano impreparali, consiglia di li­
mitarsi a prorogarli, tanto piii cho gli 
Stati Uniti di .america vogliono mo­
dificare la loro politica protezionista 
e sono disposti ad avviare trattative 
colle potenze europee per concludere 
trattati sulla base di reciproche fa­
cilitazioni. 
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Sare te bene en t r a to qua lche volta in 
una scuola di s t i r a t r i ce e s a r e t e indie­
t reggia t i i s t in t ivamente ve r so la por t a 
onde poter r e s p i r a r e i iboramente , Un'a­
r i a calda e umida r iempie 11 locale , sfl-
ni,°ce i polmoni, appover isco il sangue 
ed è, anche p e r lo persono lo più ro­
bus te , un p e n c o l o cont inuo . Il fornello, 
por quanto ben piazzato, spr ig iona del­
l 'acido carbonico o ronde impossibile, 
pe r colui cho non vi è ab i tua to , il sog­
giorno in u u ' a t m o s i e r a cosi eccessiva­
mente r i sca lda ta . Si vedono sovente in 
questi l abora tor i ! del lo giovinet te pa l ­
lide, languenti e ^po39,ite, i loro occhi 
sono abbat tu t i o in loro, t u t to r e sp i r a 
la debolezza e la mala t t i a . Sono i sin­
tomi del l ' anemia che g e n e r a il mal di 
capo, i dolor i dì s tomaco , lo lltto al co­
stato e le nevra lg ie , 

E' p r inc ipa lmente di ques t 'u l t ima olio 
noi vogliamo p a r l a r e . Non h a una sedo 
fissa, Ura la si sen te nel la tes ta , poi 
ad un t ra t to sì t r a s p o r t a nel le costole , 
nello stomaco e qua lche volta a l le reni 
e spesso al cuo re , I l do lo re ch ' e s sa p ro ­
voca ò muto 0 a c u t o superflcialo o p ro ­
fondo. Su si prova u n a c u r a locale , il 
vagabondo si t r a s p o r t a ad un a l t ro 
porto, più vivo e più acuto . Molti sono 
gl'infelici cho soffrono di ques ta affe­
zione che spessa è un de r iva to de l l ' a ­
nemia e sa rà p e r lo ro una felicità il 
sapore che esiste un r imedio con t ro 
questo male che si c h i a m a Pi l lo le P ink , 
Aggiungerò che t u t t a le m a l a t t i e p r o ­
venienti dal la p o v e r t à del sangue e 
dal la debolezza dei ne rv i come l 'anemia, 
la clorosi , la nevraatonia , i r eumat i smi 
e la debolezza gene ra lo possono esse re 
guar i te da un uso cosciezioso dello 
Pil lola P ick . Sono ques te , c h e la si­
gnorina P i e r ina Maggi, Via L e o n a r d o 
da Vìnci, 2 5 Milano, ha usato c o n t r o 
la mala t t ia cho aveva i n t e r r o t t o >l suo 
lavoro . 

«Uo o t t enu to , dice ossa, una com­
pleta soddisfazione colla c u r a del le P i l -
lolo P i n k che hanno avu to un effetto 
r iguardevole sul la mia sa lu te Da lungo 
tempo, soffrivo dì v io lent i dolor i nev ra l ­
gici che avevano pers ino affievolito la 
mia vista, Quosti dolor i p e r c o r r e v a n o 
per tu t to il mio corpo e m' impedivano 
di occuparmi del mìo lavoro di s t i ra ­
t r ice che e r a forse causa del mio malo, 
li ca lore , il movimonto pe r spingere il 
l'erro mi facevano g i r a r e lu t es ia ; Con­
sigliata da pa ren t i che avevano g ià ot­
tenuto degli ot t imi r i su l ta t i colli) P i l -
lolo Pink ne feci uso e il mio henos-
scr$) è oggi completo che -sono sana 
e robus ta . 

Un medico adde t to alla Ca.sa è inca­
ricato di r i sponderò g r a t u i t a m e n t e a 
tut to le consultazioni cho ve r ranno in­
dirizzato ai s ignori À, Merenda o C. 
Lo pillole P i n k sono in vendi ta presso 
tut t i i buoni farmacisti e negoziant i di 
specialità medicinal i ; nonché presso gli 
agenti genera l i A, Merenda e comp., 
via San Vìcenzino, 4, .Milano, La sca­
tola h r e '3,50, sei sca tole Uro 18, cho 
sì spediscono con t ro ca r to l ina o vagl ia 
postulo. Diffidate dello contraffazioni. 
Lo pillole P i n k non si vendono né a doz­
zine né al cen to , m a solo in scatole sug­
gel late , por tan t i la marca deposi ta ta . 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole Elementari e R. Scuola Tec­

nica L, 330, - Ginnasio L.'iSO - Corsi 
proparatori por gli osami di riparaziono 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. 
Spessa Franoesoo 

Direttore Proprietario. 

Prof. E. CHIARUTTjNI 
Specialista per le malattie lutem e m m , 

a n a u l t a x l n n i 
ógni giorno dallo ore 11 '/« ali» 12 Vt 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

acqua éi Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Gortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
0. Quirico medico dì S . M. V i t t O P i o 
E m a n u s l e III — uno del cav, Ùius. 
Lapponi medìco'di S< S i L e o n e XIII 
— uno doi prof, comm, ^uido Baccelli, 
direttore dulia Clinica Uuuei-alo di Roma 
ed ex Minietr>a della Pubbl. Istruz. 

Concossionario per l'Ualia A> V> 
R A O D O - U d i n e . 

BC Alle an t i che 

I e aEa m m 

La Banca di Udine code oro e scudi d'argiinto 
a fraziono sotto il cambio segnato per i certificati 
dcganati. 

Enrico Merca ta l i , DiVelMn reitioniab,ì<-

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru-
binotteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi ciie non tetnoiio con­
correnza. 

' Insuperabile 

Tanto allo stomaco che digorisce e 
secerne normalmente il succo gastrico, 
come a quello nel quale é abbassata 
l'attività sua secretoria', manifestantesi 
con inappetenza, nausea di quando in 
quando, rutti, llatulenze, scariche al­
vine irrogolari, debolezza generale, 
tendenze ipocoiidrlche od altri disturbi 
nervosi, serve mirabilmente l ' A m a f O 
G i o p i a dui fu farmacista Sandri, pro­
parato dal sig. Giordani Giordano, a 
conservare al primo la normale atti­
vità sua a ridonarla al secondo, 

CoUorodo, a agosto 1901. 
doU. Girolamo Cassetti 

modico chirurgo a CoUorodo di Montatbano 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni dolla tintura prosentati 
rial ,sig, Lodovico lis, bottiglie N, 2 — 
N 1 liquido iiiooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né aiti'o sostanze minorali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stante vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito pr'osso il signor . 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

l a 'V ia Ox-asrsziano 
Angolo Ribis Vicolo Pangrastio 

con STALLO e GIUOCO alle BOCCE 
vnnde.si o t t imo Vino' della 
rinomata Cantina del signor 
Francesco Zuzzi di S, Michele 
(Latisana) a ceatesimi 

98^ 60^90 
IL L I T R O . 

BISLMADOLFOPABÌ 
Mercatovecchìo — Udine, 

Vermouth aPa Vaniglia 
CDDfezioiiato GOD pgrii vino ìianco. 

Bottìglia da litro L. 1.50 
La Stagione 

"La Saison,, 
Il Figurino dei bambini 

LA STAGIONE e LA SAI3QK sono amboduu 
eguali for formato, per carta, por il testo e gli 
Quaesaì. La Grande ediiione na ia più 36 figu­
rini color" .1 all'acquerello. 

In un anno hS. STAGIOCiE e LA SAISON 
avendo eguali ì prezzi d'abbonamento, danno, in 
24 aumorì (due al moao), 2000 iaoisionì, 30 fi­
gurini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen­
dici con 200 modelli da tagliare o 400 diaegni 
per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Por l'Italia Anno Sem. Trìra. 

Ficcoia edixione L, 8.— 4 ^ ZJSO 
Grande * • 6»~ 9.— B.— 

IL FIGURINO DEL BAMBINI ò la pubblica-
ziano pili economica e praticamente più utile per 
lo famiglie, e si occiioa oadltuivamentA del ve-
stìariG, dei bambini, del quale dà, ogni me«e, in 
12 pagine, una settantìca di- splendide illustra­
zioni e disegni per tagclio e eonfezione dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola anneasa, in 
modo da eiìflere facilmentQ tagliati con economia 
dì'spasa e di tempo. 

Ad ogni mimerò del FIGURINO.DEl BAMBINI 
ò unito Jlffritìo del focolare, supplemento ops-
oialo, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a BorpraHo, occ, offrendo eoa) alle madri 
il modo più facile per istruire o occupare pia­
cevolmente ì loro figli.' 

Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno h.4~ Semestre L. 2.60, 

Per asBociarei dirigerai all'UfQeio Periodici-
lloepli 'Milano, o preeao l*AmminÌ8tra/.ìone del 
nostro giornale. 

Numiìri di saggio gratis a ahiunque ti chieda. 

AMAIiO BAliEGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med, d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed 11 migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stoipaco, d'aumentare 
l'appptito 0 preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FEllUO-CIIIN.A. 

Uso: Un bicchierino prima doi pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico i'armaclsta BAREGOI ò pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei cavalli e' buoi. 

Dirigore le domando alla Ditta 
E. G. F.l l i B a p e g a i - P a d a w a . 



PACCO DE CLEMENTE 
15 articoli del fallire ili L. S O 
con .Jmniediata rimborso dalla somma e pra 
boMle gu^dngno di !.. I S O , 

Per sole ti. IO 
spedite alla S'.ttoscriitii Ditta, lutti riceVuno ; 

1. -TiiSiIat i l i m e t r i (re rlievlot 
tutta lana, allo m. 1,40 snnicicnte per 
un vestito da nomo — oppure un taglio 
di metri 5 Drap novità, alta m. 1.10, 
sufficiente per un vestito da signora — 
0 uu remonloir scappamento ad ancora. 

2. Una eaperAa di «et» per letto ad 
una piaiia, oppure un sorvjiio da ta­
vola per sei persofie, tovaglia e tova-

f liuoli. Desiderando invece (quella per 
etto matrimonigle, laelrì 3,3U X 3,70, 

aggiungere Î . 4 in pili. 
3 On'tnppctoifaBiaaoa 1,20X1,20, 

con quattro france •— o uno macchina 
fotograiìca con corredo ed istruzione. 
Chi aggiuuge L. 1.50 Ui più riceve 
invece una splendida aveglia per tavo­
lino, mass.ma precislotie, caio duello 
squillante. 

4. Un tappeto «r le i t la l e mLito seta 
e oro, 0 una cintura in arferito JiPr 
signora, o due candelieri in metallo 
bianca argentato. 

D. Un s a p p a d a n e o ( olla parola .salî  
0 uà por,4lbigHatli in seta. 

lì. l ina erava l ta di seta per uomo o 
uo veutaglio novità, o un paio allacci» 
calie seta. 

7. Bn t e m p e r i n o a due lame finis­
sime e tsglieoti, 0 una scatola curia da 
lettere con 50 fogli e 60 ))dSt6. 

8, i i n : n a t e a Hioi'da .dalla-Casii. .. 
9. t/n pa^a bót innl per polsi, oro 

doublé, 0 uii anello oro doubU per si­
gnora. 

10. Una •satol l i di «uponc I s lr i i l eo 
fiaisHJnio profumato, conlenen:fl tre 
pr t i i . 

U II i l o l l e t t lno Menerale d e l l e 
l i lquldaaloul , volume di 180 pa-
(fiue, ricevimenti illustrato, con cam 
pioni di stoffe. 

13. Cno «pi l la r i en idu della Casa De 
Clemente. 

13. Ii'abliananseiita per 3 mesi al 
giornale la Ric;heita. 

14. L ire 10 di rimborsi» in {•mtì 
buoni di sconto. 

15. Ifn n u m e r o d a l l ' I al SO, il 
quale se viene sorte îgiato pel primo 
nell' lustrazione del Regio Lotto di 
Koraa, eslrazioue del primo Sabato del 
secondo mese successivo a quello in 
cui si da l'ordinazione fa avere in 
premio una m. ccbinn da cucire s pe­
dale del valore di L 160. 

' Dirìgere lo richiesto col relativo importo 
alla Premi'ita Prima Cass di Liquidazione 
permanente ilichele De Clemente, l'oro 
Bonaparte, 74 ~ Milano. 

Aggiungere L. 1 p̂ r speso di spedizione. 

T l l H Ì Pn inpn ''''^ dosiderassoro tro- , 
l U l l I CUiuril vare occupasioni af- ' 
l'osterò in quallttt di Corrispondenti Ita- ! 
iiaoi. Impiegati, PrecottoH, Damo di 
compagnia, Mecoaniol, Capì tecnici ecc. 
oppure bramassero divonit-e Rappresen­
tanti, Agenti, Depositari, Viaggiatori, 
Importatori, Ccfnmìssionarii, ooc. di 
Caso IUstoro in Italia; o cercassero 
Socii Capitalisti por l'incremento dello 
lóro industrio, oA impiegati cointeres­
sati, 000. scrivano alla —' Rivsta Pra­
tica di Agricoltura e Commercio — 
Vasto {Cliieti) — Risposta od Istrada-
monto gratis a tutti. 

ORARIO FERROVIARIO 

I A WGII't 

foWéHW ArrM fìirlmw ArrM 
u nsna 1 vaiiau •M.vtmu A Dina 
0. 4.40 8.B7 D. 4.46 7.4S 
A, 8,05̂  ll-BS 0. 6,10 10.07 
U. ll.it 14.10 0. 10.36 15.86 
0. 13.20 18.16 D. 14.10 17.~ 
o; n.so tò.iS 0. 18.37 28.25 
D. KM 13.05 i!.S3J!6 4.86 
Bl Dbliril L ta/ntHik DI >oiimiu A nUa 

0. SOS ÌM 0. 4.60 7.38 
a 7«a .8.66 D. o.es 11.06 
0. 10.36 1 3 ^ 0. 14,39 17.p« 
D- 17.10 ll».10 0. iaji6 19.40 
0. I7.3S S0.45 D. 18.39 20.06 

»A osna A 'VUIWI'X u iBtnra 1 CDJM 
0. e'.30 8.46 A. 8.S!6 11.10 
D. 8 . - 10.40 M. 9 . - 12.65 
M. I6.4Z 19.46 D. 17.80 80.— 
0. 17.SS to,so U. 1̂ ,30 7.32 

0. 9.11 9.66 
tf. 14J» I5.ÌI 
0. 18.40 19.26 

M iini.iaiD. 1 flAiAMi 
0. 8.05 S;4S 
M. 13.15 t 4 . -
0. 17 JO 18.10 

usm •.Blomoio nnMn 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 
aiS.16 0.14.16 19.46 
11,17.60 D. 18.57 22.15 
«siiw >.«iaMioTnainA 
M. 7.86 D. 8.Se 10.45 
M. 13.18 M.14.SR 18.80 
M.17£8 D.18.t7 81.30 

nuasn •.aiowno man 
D. 6.90 M. 8.29 [0.12 
U. 13.80 M.14,S0 16.06 
P. 17.80 M.19.0.4 2IJB3 
varatiu •.oioMio ODoa 
D. 7 . - M. 8JS7 9.63 
M.I0.20 M.U.14 16.60 
D.1B.95 H.20.M Sl;18 

I A. 9.10 
1 0. 1431 

0. 18.37 

ANTICANIZIE 

Tailanoino da siaocarsi 
Oiomal» : 

Che litvia questo tilloucino eoi 
relativo Imperlo 'del piceo, ri­
ceve il N." per la macchina e 
i baoDl di sconto. 

Questa importanle proparasione leoia esaere 
mu.ilulura òossieije la lactiHli diridoaara mi-
i«6lliAdnlé'ai capelli e alla bar&a ilprìmilivoa 
naturale colore bitmào, catìagna e nero, bélleua 
« vltalitò'oomo noi primi anni della gìovinexu. 
Non macohia la pelle, né la bianchoria; impe­
disce la caduta (Ui eapelii, ne favorisoe lo svi­
luppo, pulisce il capo dalla fosfora. 

una sola bottiglia dall'Antieanitie Longega 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

I VAnUetmizie Lanèiga è la più rapida lìslie 
i preparatioai progressivo finora conosoiule e pre­

feribile a tutta lo altra perchè la più elSeaeie • 
' la più economica. 

I Chiedere 11 colora ohe si desidera: biondo 
I castagno o nero. 
j Si venda presso l'Amminlttrazlone del gibrnalo 
' Il Friuli a lira 3 alla bottiglia di grande ftnaato. 

ai muiia 
U. 6.06 
U. 10.12 
M. 11.40 
M. te.06 
H. 81.23 

10.39 
12.07 
16.37 
21.60 

M, 10.63 
M. 12.36 
M. 17.15 
M. 22.10 

a m » ! 
11.18 
13.06 
17.46 
22.41 

a rosToait. IDA nniTaa». 
9.48 0. 8 . -

16.16 0. 13.21 
19.20 I 0. 20.11 

AOAUkiia 
8.45 

14.06 
80£0 

JRuflMM ArrM 
DÀ (IÌ>II« A 

• . A. >. t . ( . DAMlAjfs. DAimSU ». T. 
8.16 8.30 lo.— 

11.20 U.40 13.— 
14.60 16.16 lejns 
1720 17.46 le.OS 

S' 

7.20 &B5 9.— 
11.10 18.26 , — . ~ 
13JÌ6 15.10 16.80 
17 S") 18.46 

*% 
Q «.avori tlpogritflól e pubblicuelòuf d'ogni Q 
^ 'iiUàérk tii é'ài^ìMi^mo nella tlpoj^railn ééì 

làioriinle a prewMi'dt tutta nonvéaìeuxat 
Vi 

^OOO00OOCM)O0O0OdÒoèOO0O0OQ0O( 

I Avvisi in 4. p&g, a ptemi f«iM 
^ t . -»«*j i iBto-» « x i i J V i 

TiLi 

u 
Prezzi per l'anno scolastico I90M902: 

l O O Biitóri carta greve sat inata formato 4 ' scri­
vere di pag. S 8 in qualunque r iga tura (peso 
Ghilog. 2 . 6 0 0 ) 

l O O Libr i carta greve for. 4."leon di pag. S 8 id. 
l O O Libr i carta greve forni. 4" scrivere di pag. 

l O O Fogl i carta greve formato 4° scrivere id. 
l O O Fògli carta greve formato 4° leon id. 
I G O Fogli carta notarile comune bianca . 
l O O Fogli carta notarile greve r igata . . . 
U n a grossa (144) penne acciaio comuni . 
U n a grossa (144) penne acciaio fine . . . . 
U n a grossa portapenne a rmat i in ferro . . 
U n a dozzina lapis H a r d m u t h . . . . * . 
U n a scatola gesso 
Uii litro di inchiostro iiero perfetto . . . . 

Su i ttMÉLl DI TESTO SeOITTO Sl iL 15 PÉB 
sui prezzi stampati sulle copertine. 
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